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Il Pil è quasi tornato ai livelli pre-crisi 

Elaborazioni su dati ISTAT e Prometeia 

Dinamica del Pil reale (numero indice 2007=100) 
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Nel 2017 la Lombardia ha 
superato il livello del Pil del 
periodo pre-crisi. 

L’Emilia Romagna è prossima 
a raggiungere tale traguardo, 
così come il Veneto. 

Il resto del Paese, nonostante 
la ripresa degli ultimi anni, è 
ancora lontano dai livelli di Pil 
del 2007.  



L’export all’origine della crescita economica 

Elaborazioni su dati ISTAT 

Variazione export manifatturiero 2009-2017 
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La ripresa economica 
degli ultimi anni è 
imputabile soprattutto 
alla crescita dell’export 
nelle tre regioni (+53%). 

In Emilia Romagna il 
boom delle esportazioni è 
guidato dalla meccanica 
(+73%). 

In Lombardia e in Veneto 
spiccano i progressi 
dell’agroalimentare  
(+72% e +100%) e la 
crescita della chimica-
gomma-plastica (+63% e 
+71%). 

Comparto Emilia-
Romagna Lombardia Veneto

Agroalimentare +68% +72% +100%

Sistema moda +60% +59% +41%

Sistema casa +41% +43% +42%

Chimica-gomma-plastica +63% +63% +71%

Metallurgia e metalli +65% +41% +45%

Meccanica +73% +37% +54%

Altre produzioni +42% +41% +73%

TOTALE +65% +47% +56%



L’occupazione cresce grazie al lavoro a tempo determinato 

Elaborazioni 
su dati ISTAT  

Dinamica e dettaglio del numero di occupati 
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Complessivamente, per Emilia Romagna, Lombardia e Veneto, il numero di 
occupati risulta essere significativamente superiore rispetto ai livelli del 2007 (+2,9%), 
a differenza di quanto manifestato dal quadro nazionale (+0,6%). 

La spinta occupazionale, soprattutto per le tre regioni, è stata fornita dagli 
occupati a tempo determinato, che hanno contribuito a compensare la flessione 
del lavoro indipendente.  

2007 2017 Variazione

Dipendenti 6.191.440 6.676.103 +7,8% +4,5%

di cui, a tempo indeterminato 5.546.362 5.773.235 +4,1% +1,8%

di cui, a tempo determinato 645.078 902.868 +40,0% +22,4%

Indipendenti 2.069.661 1.822.003 -12,0% -10,7%

Totale occupati 8.261.100 8.498.107 +2,9% +0,6%

EMILIA R. + LOMBARDIA + VENETO
ITALIA



La crisi ha compresso gli investimenti pubblici e privati 

(*) proiezione 2016 e 2017 
Elaborazioni su dati ISTAT e Prometeia  

Dinamica degli investimenti reali (numero indice 2007=100) 
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Emilia Romagna + Lombardia + Veneto 

Investimenti 
regionali 

2008-2016 

-35% 

Spese per lo 
sviluppo 

economico* 

3,2% 

(*) incidenza sulla spesa delle tre Regioni, al netto 
sanità, anno 2016 
Elaborazioni su dati BDAP - Ragioneria Generale dello 
Stato 

In 10 anni i sistemi economici 
delle tre regioni hanno perso 
circa il 25% degli investimenti. 

Crisi e tagli statali hanno 
ridimensionato gli interventi 
regionali per lo sviluppo. 



In otto anni perse 54.000 imprese, ma l’artigianato resiste 

Elaborazioni su dati Infocamere 

Variazione numero imprese attive 2009-2017 
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Le tre regioni, tra il 2009 e il 2017 hanno perso più di 54.000 imprese, con una 
contrazione del 3%. 

L’artigianato ha sofferto particolarmente (-9%), ma si conferma come parte 
rilevante dell’economia di queste regioni: qui 3 imprese su 10 sono artigiane. 

Imprese
2017

Variazione
sul 2009

Var. %
2009-17

Lombardia 815.956 -7.312 -1%

Veneto 434.373 -23.979 -5%

Emilia-Romagna 404.758 -23.132 -5%

EMR+LOM+VEN 1.655.087 -54.423 -3%

Italia 5.150.149 -133.382 -3%



Il traffico autostradale è in crescita, ormai oltre i volumi del 2007 
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Elaborazioni su dati Aiscat 

Traffico per tratta autostradale 
(variazione I° sem. 2016 –  
I° sem. 2017) 

Il traffico autostradale ha 
superato i volumi del 2007. 

Nell’ultimo anno tutte le 
principali tratte autostradali del 
Nord fanno registrare rilevanti 
tassi di crescita del traffico 
autostradale. 
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Le sfide dopo la crisi  

Le tre regioni sono ormai fuori dalla crisi: tuttavia, in questi anni il mondo è 
cambiato. Emilia Romagna, Lombardia e Veneto dovranno affrontare 
molteplici sfide per recuperare il terreno perduto. In questo rapporto ci si 
è soffermati su due in particolare. 

 

1. Applicare le innovazioni della rivoluzione digitale ad un sistema 
produttivo che si basa sulla presenza diffusa di piccole e medie 
imprese. 

 

2. Trovare un equilibrio tra le esigenze connesse allo sviluppo (opere 
infrastrutturali) e un utilizzo sostenibile del suolo. 
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La rivoluzione digitale: Italia lontana dai competitor europei

Indice DESI 2017: posizione dei principali Paesi europei  
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ITALIA FRANCIA SPAGNA GERMANIA REGNO
UNITO

INDICE DESI 2017 25° 16° 14° 11° 7°

CONNETTIVITA' 24° 20° 18° 7° 6°

CAPITALE UMANO 24° 9° 16° 8° 3°

USO DI INTERNET 27° 25° 17° 18° 7°

INTEGRAZIONE DELLE
TECNOLOGIE DIGITALI 19° 16° 11° 10° 15°

SERVIZI PUBBLICI
DIGITALI 21° 9° 6° 20° 18°

Nota: l’indice DESI (Digital Economy and Society Index) misura il livello di digitalizzazione 
dell’economia e della società in ciascun Paese 
Fonte: Commissione Europea 

La rivoluzione digitale sta 
cambiando il modo di 
vivere e di fare impresa. 

Nonostante i recenti 
progressi, l’Italia è sempre 
agli ultimi posti in UE per 
livello di digitalizzazione 
dell’economia e della 
società (25° posto nel 
2017). 

Il gap digitale dell’Italia si 
ripercuote in un deficit di 
competitività verso i 
principali Paesi europei. 



La rivoluzione digitale: E-commerce da sviluppare 
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Nota: la rilevazione si riferisce alle imprese attive con 
almeno 10 addetti dei settori industria e servizi 
Fonte: Commissione Europea 

Uso del digitale nelle imprese (2017) 

Fonte: ISTAT 

Negli ultimi 15 anni la diffusione della banda 
larga tra le imprese è stata esponenziale. 

Quasi tutte le imprese hanno un sito web ma 
solo 1 su 10 è attiva nell’E-commerce. 

(Imprese con
almeno 10 addetti)

Imprese
con sito

web 

Imprese
attive nell'

E-commerce 

VENETO 80,6% 13,0%

LOMBARDIA 77,7% 11,2%

EMILIA ROMAGNA 75,3% 11,4%

ITALIA 72,1% 12,5%



Territorio e sviluppo: la gestione del consumo di suolo 
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Quota di suolo consumato 

Fonte: ISPRA 

Consumo di suolo nel Nord Italia (2015)

Le tre regioni sono ai 
vertici della classifica 
nazionale del consumo 
di suolo. 

Nonostante la crisi, il 
suolo consumato è 
aumentato in tutti i 
territori. 

Regione 2008 2016

Lombardia 10,0% 13,0%

Veneto 9,5% 12,2%

Emilia Romagna 7,8% 9,8%

Italia 6,6% 7,6%



Territorio e sviluppo: le infrastrutture strategiche 
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Elaborazioni 
su dati Corine 
Land Cover 

Val d’Astico 
Nord 

Pedemontana 
Veneta 

Itinerario Medio 
Padano 

Tirreno- 
Brennero 

Tang. Est 
Milano 

Pedemontana 
Lombarda 

Rete autostradale esistente e infrastrutture viarie strategiche 



QUALI PROSPETTIVE PER 
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Il “valore” di Emilia Romagna, Lombardia e Veneto 

22 

32% 

37% 

40% 

54%della popolazione 

degli occupati 

del PIL 

dell’export 

39% delle imprese 
manifatturiere 

50% degli addetti nel 
manifatturiero 



Un confronto con i Länder tedeschi 
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Pil per abitante in parità di potere d'acquisto (media UE = 100) 

Elaborazioni su dati Eurostat 

La crisi ha reso le tre 
Regioni meno competitive 
rispetto ai principali Länder 
tedeschi. 

In questi anni, Baviera, 
Baden Württemberg e 
Nordreno-Vestfalia hanno 
ampliato le distanze con le 
nostre Regioni sia in termini 
di Pil procapite, sia per 
quanto concerne la 
dinamica del valore 
aggiunto. 

Baviera Baden-
Württemberg Lombardia Nordreno-

Vestfalia
Emilia-

Romagna Veneto

+12,8% +8,8% -2,1% +4,1% -4,1% -6,9%



Il sorpasso dei Länder tedeschi sulle tre Regioni 
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Tasso di disoccupazione 

Elaborazioni su 
dati Eurostat 

Dieci anni fa, le tre Regioni 
avevano tassi di 
disoccupazione 
sensibilmente inferiori 
rispetto ai Länder tedeschi. 

Oggi la situazione è 
totalmente cambiata: in 
Germania la 
disoccupazione è scesa. 

Quale strada intraprendere per recuperare terreno e diventare più competitivi? Un 
possibile punto di partenza può essere l’esercizio di una maggiore autonomia 
legislativa e amministrativa da parte delle Regioni. 


